Storiaw del pomodoro

C'enay unaw volkia unaw bimbaw ammalata,
perehe mangiavar solo insalakal
Inuano- la mamma, eueinava,
pasting, %iso o brodo di fava.
"Mangia, tesorwo mio”, le mowmorava "albimentis diventi, maghay fais Loy
baua’

Fineh® un bel giono la povening,

inwentd pew lei unas morbidaw salsing.

Sei, pomodon, olio di oliva,

e giv salivay

calloy eueina ury profumino,

dav laseian senza fato ogni vieino.

Tutth annusavano a boeea, apentia,

"Mav questa 8t ehe & unav seopertal”

Miei: eaud, bimbi, ena statay inuentata,

di pomodono una salsa ehe fu per sempre: amati

Lav gustano i bimbi i, tutto il mondo,

e poi gioeano av giotondo.

Tratta dal libro Pappe da Favola di Cipriani Carmela pubblicato da Sperling & Kupfer




Sullay pizza, sul pary e sulla, foeaceia,

fou lav sua matton Agunaceia,

Da sapore anche alla pastio senzas verduna
anzi lei stessaw divention urvawyentuna,
"Pasta eol pomodono!”
dicono | pieeini; iny cono.

Tratta dal libro Pappe da Favola di Cipriani Carmela pubblicato da Sperling & Kupfer



